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CESSIONE DELLE QUOTE DI CAPITALE DI DOTAZIONE DI "INSIEME A-

ZIENDA CONSORTILE INTERVENTI SOCIALI VALLI DEL RENO, LAVINO

E SAMOGGIA"

e

TRASFORMAZIONE DI "INSIEME AZIENDA CONSORTILE INTERVENTI SO-

CIALI VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA" IN "AZIENDA SPECIA-

LE DELL'UNIONE" E APPROVAZIONE DELLO STATUTO DELL'AZIENDA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaquindici il giorno trenta del mese di dicembre

30 dicembre 2015

In Casalecchio di Reno (BO), Via dei Mille n.9.

Davanti a me dottoressa Elena Tradii, notaio iscritto al Col-

legio Notarile del Distretto di Bologna con residenza in Bo-

logna, sono presenti i signori:

- BOSSO MASSIMO, nato a Casalecchio di Reno (BO) il 15 genna-

io 1958, domiciliato per l'incarico a Casalecchio di Reno

(BO), Via dei Mille n. 9, che dichiara di intervenire al pre-

sente atto non in proprio, ma nelle sue seguenti qualità:

* in nome, per conto ed in rappresentanza del "COMUNE DI CA-

SALECCHIO DI RENO", con sede in Casalecchio di Reno (BO),

Via dei Mille n.9, C.F. 01135570370, in qualità di Sindaco

pro-tempore e legale rappresentante al presente atto autoriz-

zato in virtù dei poteri previsti dall'art. 69) dello statu-

to dell'Ente ed in forza della deliberazione del Consiglio

Comunale n. 86 del 17 dicembre 2015, esecutiva ai sensi di

legge, che, in copia conforme, si allega al presente atto

sotto la lettera "A";

* Presidente del Consiglio e legale rappresentante della U-

NIONE DEI COMUNI "VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA" con se-

de in Casalecchio di Reno (BO), Via dei Mille n.9, Codice fi-

scale: 91311930373, al presente atto autorizzato in virtù

dei poteri previsti dall'art. 31) dello statuto dell'Ente ed

in forza della deliberazione del Consiglio dell'Unione n. 27

del 28 dicembre 2015, esecutiva ai sensi di legge, che, in

copia conforme, si allega al presente atto sotto la lettera

"B";

- MAZZETTI STEFANO, nato a Bologna il 6 febbraio 1967 e domi-

ciliato per l'incarico in Sasso Marconi (BO), Piazza dei Mar-

tiri della Liberazione n.6, che dichiara di intervenire al

presente atto non in proprio, ma esclusivamente in nome, per

conto ed in rappresentanza del "COMUNE DI SASSO MARCONI",

con sede in Sasso Marconi (BO), Piazza dei Martiri della Li-

berazione n.6, C.F. 01041300375, in qualità di Sindaco

pro-tempore e legale rappresentante al presente atto autoriz-

zato in virtù dei poteri previsti dall'art. 40) dello statu-

to dell'Ente ed in forza della deliberazione del Consiglio

Comunale n. 55 del 17 dicembre 2015, esecutiva ai sensi di

legge, che, in copia conforme, si allega al presente atto

sotto la lettera "C";
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- FIORINI STEFANO, nato a Castel San Pietro Terme (BO) il 4

aprile 1965 e domiciliato per l'incarico in Zola Predosa

(BO), Piazza della Repubblica n.1, che dichiara di interveni-

re al presente atto non in proprio, ma esclusivamente in no-

me, per conto ed in rappresentanza del "COMUNE DI ZOLA PREDO-

SA", con sede in Zola Predosa (BO), Piazza della Repubblica

n.1, C.F. 01041340371, in qualità di Sindaco pro-tempore e

legale rappresentante al presente atto autorizzato in virtù

dei poteri previsti dall'art. 58 dello statuto dell'Ente ed

in forza della deliberazione del Consiglio Comunale n. 85

del 16 dicembre 2015, esecutiva ai sensi di legge, che, in

copia conforme, si allega al presente atto sotto la lettera

"D";

- RIZZOLI STEFANO, nato a Bologna il 24 aprile 1950 e domici-

liato per l'incarico in Monte San Pietro (BO), Piazza della

Pace n.2, che dichiara di intervenire al presente atto non

in proprio, ma esclusivamente in nome, per conto ed in rap-

presentanza del "COMUNE DI MONTE SAN PIETRO", con sede in

Monte San Pietro (BO), Piazza della Pace n.2, C.F.

80013730371, in qualità di Sindaco pro-tempore e legale rap-

presentante al presente atto autorizzato in virtù dei poteri

previsti dall'art. 17 dello statuto dell'Ente ed in forza

della deliberazione del Consiglio Comunale n. 85 del 17 di-

cembre 2015, esecutiva ai sensi di legge, che, in copia con-

forme, si allega al presente atto sotto la lettera "E";

- RUSCIGNO DANIELE, nato a Bologna il 26 luglio 1974 e domi-

ciliato per l'incarico in Valsamoggia (BO), Località Bazza-

no, Piazza Garibaldi n. 1, che dichiara di intervenire al

presente atto non in proprio, ma esclusivamente in nome, per

conto ed in rappresentanza del "COMUNE DI VALSAMOGGIA", con

sede Valsamoggia (BO), Località Bazzano, Piazza Garibaldi n.

1, C.F. 03334231200, in qualità di Sindaco pro-tempore e le-

gale rappresentante al presente atto autorizzato in virtù

dei poteri previsti dall'art. 28) dello statuto dell'Ente ed

in forza della deliberazione del Consiglio Comunale n. 150

del 16 dicembre 2015, esecutiva ai sensi di legge, che, in

copia conforme, si allega al presente atto sotto la lettera

"F";

- CASTELVETRI CHIARA, nata a San Giovanni in Persiceto (BO)

il 10 ottobre 1973, codice fiscale CST CHR 73R50 G467P, TUFA-

RIELLO GIORGIO, nato a Bologna il 19 giugno 1946, codice fi-

scale TFR GRG 46H19 A944F e CARLINI LORETTA, nata a Fanano

(MO) il 1° marzo 1949, codice fiscale CRL LTT 49C41 D486C,

domiciliati per la carica presso la sede della sottoindicata

Azienda Speciale Consortile, i quali intervengono in qua-

lità, rispettivamente, di Presidente, Vicepresidente e Consi-

gliere del Consiglio di Amministrazione della Azienda Specia-

le di tipo Consortile denominata "INSIEME AZIENDA CONSORTILE

INTERVENTI SOCIALI VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA", con

sede in Casalecchio di Reno (BO), Via Cimarosa n. 5/2, i-



scritta al registro Imprese presso la C.C.I.A.A. di Bologna

con il numero, codice fiscale e partita I.V.A. 02985591201

ed al R.E.A. con num. 482589.

Comparenti, cittadini italiani, della cui identità persona-

le, qualifica e poteri io Notaio sono certo.

Con il presente atto i comparenti

PREMETTONO:

- che con deliberazioni di Consiglio Comunale tutte adottate

nel febbraio del 2013 i Comuni del distretto di Casalecchio

di Reno, hanno approvato l'individuazione dell'ambito terri-

toriale ottimale ed omogeneo per l'esercizio in forma asso-

ciata delle funzioni fondamentali, ai sensi dell'art 6 della

L.R. 21/12/2012 n. 21 "Misure per assicurare il governo ter-

ritoriale delle funzioni amministrative secondo i principi

di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza";

- che la Regione Emilia Romagna, con deliberazione di Giunta

Regionale n. 286 del 18 marzo 2013 ha approvato il programma

di riordino delle Unioni di Comuni e che tale programma pre-

vedeva la costituzione dell'ambito coincidente con il di-

stretto composto dai Comuni di Bazzano, Castello di Serraval-

le, Crespellano, Monteveglio, Savigno, Monte San Pietro, Ca-

salecchio di Reno, Zola Predosa e Sasso Marconi, denominato

"Ambito Valle del Reno, del Lavino e del Samoggia";

- che con deliberazioni di Consiglio Comunale tutte adottate

nell'ottobre del 2013 i Comuni dell'ambito ottimale così in-

dividuato, hanno deliberato l'adesione all'Unione denominata

"Valli del Reno, Lavino e Samoggia", costituita tra i Comuni

rientranti nell'ambito distrettuale, comprendente Casalec-

chio di Reno, Bazzano, Crespellano, Monteveglio, Monte San

Pietro, Castello di Serravalle, Savigno, Sasso Marconi e Zo-

la Predosa, approvandone contestualmente lo schema di statu-

to e di atto costitutivo;

- che con deliberazioni di Consiglio Comunale tutte adottate

nel dicembre 2013 ad oggetto "Unione dei Comuni Valli del Re-

no, Lavino e Samoggia. Indirizzo per lo svolgimento delle

funzioni in forma associata ai sensi della L.R. 21/2012" so-

no state individuate le funzioni da gestire in forma associa-

ta fra le quali la progettazione e gestione del sistema loca-

le dei servizi sociali;

- che con atto costitutivo in data 23 dicembre 2013 reperto-

rio nr. 17/2013 dell'Unione, i Comuni di Bazzano, Castello

di Serravalle, Crespellano, Monteveglio, Savigno (dal

01/01/2014 Comune di Valsamoggia a seguito di fusione dei

cinque comuni) Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso

Marconi e Zola Predosa hanno costituito l'Unione dei Comuni

Valli del Reno, Lavino e Samoggia, in conformità all'art. 32

TUEL, all'art. 14 d.l. 78/2010 e succ. modif. e alla L.R.

21/2012;

ATTESO

- che con atto in data 13 novembre 2009, repertorio n. 11996



del Comune di Casalecchio di Reno, i nove Comuni del Distret-

to hanno sottoscritto una convenzione per la partecipazione

a un'Azienda Speciale di tipo consortile, individuata quale

forma organizzativa più idonea per l'esercizio associato del-

le funzioni in ambito socio-assistenziale, socio-sanitario

integrato e socio-educativo, convenzione successivamente in-

tegrata in data 19 dicembre 2013 con atto repertorio n.

12096 per adeguamento del patrimonio e delle quote di rappre-

sentanza a seguito della fusione dei Comuni di Bazzano, Cre-

spellano, Castello di Serravalle, Monteveglio e Savigno nel

nuovo Comune di Valsamoggia;

- che con atto a ministero notaio Rita Merone in data

27/11/2009 Repertorio n. 46.391, Raccolta n. 22.021, regi-

strato all'Agenzia delle Entrate – Ufficio Territoriale di

Bologna 3 – il 9 dicembre 2009 al n. 13956, i Comuni, ai sen-

si degli artt. 31 e 114 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267,

hanno costituito un'Azienda Speciale di tipo Consortile deno-

minata "Insieme Azienda Consortile Interventi Sociali valli

del Reno, Lavino e Samoggia", con sede in Casalecchio di Re-

no (BO), Via Cimarosa n. 5/2, e adottato il relativo Statuto;

- che al momento della costituzione dell'Azienda i Comuni

partecipanti hanno provveduto al conferimento delle quote di

capitale di dotazione di loro competenza, come di seguito de-

terminate all'art. 5 dell'atto costitutivo conformemente ai

criteri di ripartizione di cui all'art. 7 dello Statuto:

Comune                          Quota             Percentuale

Bazzano                         € 4.357,25             8,72%

Casalecchio di Reno             € 10.952,42           21,90 %

Castello di Serravalle          € 3.887,21             7,78 %

Crespellano                     € 4.995,24             9,99 %

Monte San Pietro                € 5.320,50            10,64 %

Monteveglio                     € 3.996,55             7,99 %

Sasso Marconi                   € 6.158,18            12,32 %

Savigno                         € 3.440,56             6,88 %

Zola Predosa                    € 6.892,09            13,78 %

Totale                          € 50.000,00          100,00%

e che tali quote sono state integralmente sottoscritte e ver-

sate dai Comuni;

- che con legge Regione Emilia Romagna n. 1 del 7/02/2013 è

stato istituito a decorrere dal 1° gennaio 2014 il Comune di

Valsamoggia a seguito della fusione dei Comuni di Bazzano,

Castello di Serravalle, Crespellano, Monteveglio e Savigno;

- che lo Statuto è stato successivamente modificato con appo-

sito atto a ministero del medesimo notaio Rita Merone in da-

ta 19/12/2013 Repertorio n. 53.822 raccolta 25.981 registra-

to all'Agenzia delle Entrate – Ufficio Territoriale di Bolo-

gna 2.– il 20 dicembre 2013 al n. 20436;

- che a seguito della fusione dei suddetti comuni la quota

di capitale conferita dal Comune di Valsamoggia nella Azien-

da Speciale di tipo Consortile INSIEME AZIENDA CONSORTILE IN-



TERVENTI SOCIALI VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA, è pari

ad euro 20.676,81;

VISTE

- la Legge Regionale dell'Emilia-Romagna 26 luglio 2013 n.

12 "Disposizioni ordinamentali e di riordino delle forme pub-

bliche di gestione nel sistema dei servizi sociali e so-

cio-sanitari. Misure di sviluppo e norme di interpretazione

autentica in materia di Aziende Pubbliche di Servizi alla

Persona" e successive modifiche, che prevede in particolare:

- la conferma, in ordine all'ambito territoriale nel quale

gli Enti locali e gli altri soggetti istituzionali esercita-

no le funzioni di regolarizzazione, programmazione, governo,

verifica e realizzazione dei servizi sociali e so-

cio-sanitari, di quanto già previsto nella disciplina e ne-

gli atti di programmazione regionale, individuandolo nel Di-

stretto definito secondo le modalità delle leggi regionali

12 maggio 1994 n. 19 e 23 dicembre 2004 n. 29, e per le fina-

lità di cui alla Legge Regionale 12 marzo 2003 n. 2 "Norme

per la promozione della cittadinanza sociale e per la realiz-

zazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-

li";

- che in ogni ambito territoriale così definito venga indivi-

duata un'unica forma pubblica di gestione di tali servizi ga-

rantendo adeguatezza gestionale, efficienza ed economicità

delle forme pubbliche di gestione che verranno individuate,

mediante la riorganizzazione e la razionalizzazione dei fat-

tori produttivi;

- la successiva deliberazione della Giunta Regionale del 16

dicembre 2013 n. 1982 avente a oggetto "Legge regionale 26

luglio 2013 n. 12. Primo provvedimento della Giunta Regiona-

le" che contiene criteri applicativi e disposizioni operati-

ve per l'applicazione della Legge regionale;

- le deliberazioni di Consiglio Comunale e il Decreto del

Sub Commissario Prefettizio del Comune di Valsamoggia, tutte

adottate nell'aprile del 2014, ad oggetto "Legge Regionale

26 luglio 2013 n. 12: Programma di riordino delle forme pub-

bliche di gestione nel sistema dei servizi sociali e so-

cio-sanitari. Indirizzi per l'ambito distrettuale di Casalec-

chio di Reno", le quali:

hanno riconfermato la volontà della gestione ed erogazione

dei servizi socio-sanitari in forma associata tramite Insie-

me - Azienda Consortile interventi Sociali Valli del Reno,

Lavino e Samoggia, di seguito denominata, per brevità, ASC

Insieme;

hanno previsto che entro il 31/12/2014 i Comuni costituenti

l'Unione avrebbero provveduto a ridefinire, con apposita con-

venzione, le modalità della governance e della programmazio-

ne e gestione del sistema complessivo dei servizi sociali e

socio-sanitari, in coerenza con quanto stabilito nel Sistema

di governance previsto all'art. 49 dello statuto dell'Unione;



RICHIAMATE

- le deliberazioni di Consiglio Comunale tutte adottate nel

dicembre del 2014, mediante le quali i Comuni citati hanno

formalmente conferito all'Unione dei Comuni Valli del Reno,

Lavino e Samoggia le funzioni di programmazione e gestione

del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle

relative prestazioni ai cittadini, nonché del Coordinamento

Pedagogico sovracomunale, approvando la relativa convenzione

che ne disciplina in maniera organica le modalità di conferi-

mento e di esecuzione delle funzioni;

- la convenzione fra i Comuni e l'Unione per il conferimento

delle funzioni sopra citate sottoscritta in data 29 dicembre

2014 e repertoriata al n° 16/2014 dell'Unione;

Rilevato che la predetta convenzione prevede, in relazione

ai servizi sociali e socio-sanitari:

- che in attuazione della Legge regionale n. 12/2013, l'Unio-

ne si avvarrà per la produzione e erogazione dei servizi so-

ciali dell'Azienda Speciale dell'Unione;

- che resta valida nel corso del 2015, fino alla trasforma-

zione in Azienda Speciale dell'Unione, la gestione dei servi-

zi attraverso l'Azienda Speciale di tipo Consortile "Insie-

me", costituita dai Comuni conferenti;

- i rapporti fra l'Unione e Azienda Speciale dell'Unione sa-

ranno regolati da un contratto unico di servizio, sulla base

del budget annuale e pluriennale stanziato e trasferito da

ciascun Comune all'Unione;

Considerato pertanto:

- che all'Unione dei Comuni sono state integralmente trasfe-

rite le funzioni di gestione, programmazione, controllo, re-

golazione e verifica dei servizi sociali e socio-sanitari;

- che per l'esercizio delle funzioni conferite in relazione

all'erogazione dei servizi ai cittadini l'Unione deve costi-

tuire una Azienda Speciale ai sensi dell'art 114 del D.Lgs.

18 agosto 2000 n. 267;

- che la costituzione dell'Azienda può avvenire mediante la

trasformazione dell'Azienda Speciale di tipo consortile In-

Sieme, già costituita dai Comuni conferenti, in Azienda Spe-

ciale dell'Unione;

- che a tal fine i Comuni devono cedere all'Unione stessa le

quote di capitale di dotazione di "InSieme - Azienda Consor-

tile Interventi Sociali Valli del Reno, Lavino e Samoggia"

che erano state conferite dai Comuni all'atto di costituzio-

ne dell'Azienda, come richiamato in premessa;

- visti i pareri favorevoli espressi con relazioni dagli or-

gani di revisione economico-finanziaria dei singoli comuni

interessati ai sensi dell'art. 239, primo comma, lettera b)

n. 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Tutto ciò premesso e considerato, si conviene e si stipula

quanto segue:

CAPO I



CESSIONE DELLE QUOTE DI CAPITALE DI DOTAZIONE DI "INSIEME A-

ZIENDA CONSORTILE INTERVENTI SOCIALI VALLI DEL RENO, LAVINO

E SAMOGGIA"

ART. 1) PARTECIPAZIONI ALIENATE

a) Il COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO, come sopra rappresenta-

to, cede e trasferisce all'UNIONE DEI COMUNI "VALLI DEL RE-

NO, LAVINO E SAMOGGIA", che, come sopra rappresentata, accet-

ta, l'intera propria partecipazione alla Azienda Speciale di

tipo Consortile denominata "INSIEME AZIENDA CONSORTILE INTER-

VENTI SOCIALI VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA" di cui in

premessa, per un valore nominale di Euro 10.952,42 (diecimi-

lanovecentocinquantadue virgola quarantadue).

b) Il COMUNE DI SASSO MARCONI, come sopra rappresentato, ce-

de e trasferisce all'UNIONE DEI COMUNI "VALLI DEL RENO, LAVI-

NO E SAMOGGIA", che, come sopra rappresentata, accetta, l'in-

tera propria partecipazione alla Azienda Speciale di tipo

Consortile denominata "INSIEME AZIENDA CONSORTILE INTERVENTI

SOCIALI VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA" di cui in premes-

sa, per un valore nominale di Euro 6.158,18 (seimilacentocin-

quantotto virgola diciotto).

c) Il COMUNE DI ZOLA PREDOSA, come sopra rappresentato, cede

e trasferisce all'UNIONE DEI COMUNI "VALLI DEL RENO, LAVINO

E SAMOGGIA", che, come sopra rappresentata, accetta, l'inte-

ra propria partecipazione alla Azienda Speciale di tipo Con-

sortile denominata "INSIEME AZIENDA CONSORTILE INTERVENTI SO-

CIALI VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA" di cui in premessa,

per un valore nominale di Euro 6.892,09 (seimilaottocentono-

vantadue virgola zero nove).

d) Il COMUNE DI MONTE SAN PIETRO, come sopra rappresentato,

cede e trasferisce all'UNIONE DEI COMUNI "VALLI DEL RENO, LA-

VINO E SAMOGGIA", che, come sopra rappresentata, accetta,

l'intera propria partecipazione alla Azienda Speciale di ti-

po Consortile denominata "INSIEME AZIENDA CONSORTILE INTER-

VENTI SOCIALI VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA" di cui in

premessa, per un valore nominale di Euro 5.320,50 (cinquemi-

latrecentoventi virgola cinquanta).

e) Il COMUNE DI VALSAMOGGIA, come sopra rappresentato, cede

e trasferisce all'UNIONE DEI COMUNI "VALLI DEL RENO, LAVINO

E SAMOGGIA", che, come sopra rappresentata, accetta, l'inte-

ra propria partecipazione alla Azienda Speciale di tipo Con-

sortile denominata "INSIEME AZIENDA CONSORTILE INTERVENTI SO-

CIALI VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA" di cui in premessa,

per un valore nominale di Euro 20.676,81 (ventimilaseicento-

settantasei virgola ottantuno).

ART. 2) PREZZO E MODALITA' DI PAGAMENTO

Le cessioni vengono fatte ed accettate per il prezzo dalle

parti dichiarato in euro 10.952,42 (diecimilanovecentocin-

quantadue virgola quarantadue), per la cessione di cui al-

l'art. 1) lettera a), in euro 6.158,18 (seimilacentocinquan-

totto virgola diciotto), per la cessione di cui all'art. 1)



lettera b), in euro 6.892,09 (seimilaottocentonovantadue vir-

gola zero nove), per la cessione di cui all'art. 1) lettera

c), in euro 5.320,50 (cinquemilatrecentoventi virgola cin-

quanta), per la cessione di cui all'art. 1) lettera d) e di

euro 20.676,81 (ventimilaseicentosettantasei virgola ottantu-

no) per la cessione di cui all'art. 1) lettera e), e così in

totale per euro 50.000,00 (cinquantamila), somma complessiva

che le parti cedenti dichiarano di avere già ricevuto dalla

parte cessionaria, alla quale rilasciano corrispondente quie-

tanza di saldo.

ART. 3) GARANZIE

Le parti cedenti garantiscono la piena proprietà e disponibi-

lità della quota di partecipazione posseduta, la sua libertà

da sequestri e pignoramenti, il pieno e pacifico possesso e

godimento della stessa, con la più ampia garanzia da ogni li-

te, molestia od evizione.

CAPO II

TRASFORMAZIONE DI "INSIEME AZIENDA CONSORTILE INTERVENTI SO-

CIALI VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA" IN "AZIENDA SPECIA-

LE DELL'UNIONE" E APPROVAZIONE DELLO STATUTO DELL'AZIENDA

A seguito delle sopra avvenute cessioni, l'UNIONE DEI COMUNI

"VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA" divenuta unico titolare

della partecipazione della Azienda Speciale di tipo Consorti-

le denominata "INSIEME AZIENDA CONSORTILE INTERVENTI SOCIALI

VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA" conviene di trasformare

la stessa in Azienda Speciale dell'Unione Valli del Reno, La-

vino e Samoggia sotto la denominazione "AZIENDA SERVIZI PER

LA CITTADINANZA "INSIEME" AZIENDA SPECIALE INTERVENTI SOCIA-

LI VALLI DEL RENO LAVINO E SAMOGGIA", approvando conseguente-

mente il nuovo statuto, composto di 36 (trentasei) articoli,

che allego al presente atto sotto la lettera "G".

Si evidenzia che resta immutata la sede dell'Azienda a Casa-

lecchio di Reno (BO), Via Cimarosa n. 5/2, la durata fissata

al 31 dicembre 2030 ed il capitale di dotazione di euro

50.000,00 (cinquantamila).
Sono organi dell'Azienda:

- il Consiglio di Amministrazione;

- il/la Presidente;

- il/la Direttore/a Generale

- l'Organo di revisione economico finanziaria.

Il signor BOSSO MASSIMO, nella sua qualità di Presidente del

Consiglio della UNIONE DEI COMUNI "VALLI DEL RENO, LAVINO E

SAMOGGIA", da atto e dichiara che i Signori CASTELVETRI CHIA-

RA, già Presidente del Consiglio di Amministrazione di ASC

Insieme e TUFARIELLO GIORGIO e CARLINI LORETTA, già rispetti-

vamente Vice - Presidente e Consigliere di ASC Insieme, ven-

gono confermati alla carica di Presidente del Consiglio di

Amministrazione la signora CASTELVETRI CHIARA, di Vicepresi-

dente del Consiglio di Amministrazione il signor TUFARIELLO

GIORGIO e di Consigliere la signora CARLINI LORETTA dell'"A-



ZIENDA SPECIALE DELL'UNIONE e resteranno in carica fino alla

nomina del nuovo organo amministrativo, così come previsto

dalla norma transitoria contenuta nello statuto dell'"AZIEN-

DA SERVIZI PER LA CITTADINANZA "INSIEME" AZIENDA SPECIALE IN-

TERVENTI SOCIALI VALLI DEL RENO LAVINO E SAMOGGIA".

I Signori CASTELVETRI CHIARA, TUFARIELLO GIORGIO e CARLINI

LORETTA, sopra costituiti, prendono atto e accettano, la con-

ferma della carica già ricoperta nell'ASC Insieme, nonché

prendono atto che resteranno in carica fino alla nomina e al-

l'insediamento dei nuovi organi.

La trasformazione avverrà senza soluzione di continuità e

pertanto tutti gli atti, contratti e regolamenti, per quanto

compatibili, di "INSIEME AZIENDA CONSORTILE INTERVENTI SOCIA-

LI VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA" restano in vigore sino

alla modifica degli stessi.

I rapporti fra Unione e Comuni in merito al funzionamento

dell'Azienda Speciale dell'Unione saranno oggetto di apposi-

to atto integrativo alla convenzione fra Unione e Comuni per

il conferimento delle funzioni socio-sanitarie.

L'Azienda Speciale dell'Unione mantiene la natura di ente

pubblico non economico, ex art. 114 del Testo unico Enti Lo-

cali, strumentale dell'Unione.

*****

Le spese del presente atto, annesse e dipendenti, sono a ca-

rico dell'"AZIENDA SERVIZI PER LA CITTADINANZA "INSIEME" A-

ZIENDA SPECIALE INTERVENTI SOCIALI VALLI DEL RENO LAVINO E

SAMOGGIA".

Le parti comparenti mi dispensano dal dare lettura della do-

cumentazione allegata.

Io notaio ho ricevuto il presente atto dattiloscritto da per-

sona di mia fiducia e completato a mano da me su cinque fo-

gli per diciotto facciate intere e parte della diciannovesi-

ma e da me letto ai comparenti che lo approvano e sottoscri-

vono essendo le ore 15 e 15 minuti.

Firmato: Massimo Bosso

Firmato: Mazzetti Stefano

Firmato: Stefano Fiorini

Firmato: Stefano Rizzoli

Firmato: Daniele Ruscigno

Firmato: Chiara Castelvetri

Firmato: Giorgio Tufariello

Firmato: Loretta Carlini

Firmato: Elena Tradii















































































































































































ALLEGATO G) AL NUMERO 9902 DI RACCOLTA

STATUTO

Azienda Servizi per la Cittadinanza

“InSieme"

Azienda Speciale Interventi Sociali

Valli del Reno Lavino e Samoggia

(Comuni di Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso Mar-

coni, Valsamoggia e Zola Predosa)

TITOLO I

COSTITUZIONE, SCOPO, DURATA, CONFERIMENTO E DOTAZIONE

Art. 1 - Costituzione, denominazione e sede

1. L'Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia (di

seguito definita Unione), depositaria delle funzioni in mate-

ria sociale e socio-sanitaria conferite dai Comuni di Casa-

lecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso Marconi, Valsamog-

gia e Zola Predosa, coerente con i principi costituzionali

della solidarietà, della partecipazione, del rispetto e del-

la valorizzazione della persona, si dota dell'organismo stru-

mentale Azienda Servizi per la Cittadinanza “InSieme" Azien-

da Speciale Interventi Sociali valli del Reno Lavino e Samog-

gia (di seguito definita Azienda), per l'esecuzione delle

funzioni conferite.

2. La sede legale dell'Azienda è fissata nel territorio del

Comune di Casalecchio di Reno, all'indirizzo risultante al-

l'atto di iscrizione nel Registro delle Imprese. Le attività

si svolgono presso la sede legale dell'Azienda e presso le

sedi operative dislocate nel territorio dell'Unione.

3. L'ambito territoriale e la comunità di riferimento dell'A-

zienda coincidono con i Comuni di Casalecchio di Reno, Sasso

Marconi, Monte San Pietro, Zola Predosa, Valsamoggia.

4. Il funzionamento dell'Azienda è regolato dal presente Sta-

tuto.

5. Detta Azienda deriva dalla trasformazione giuridica del-

l'Azienda Speciale Consortile già in essere tra i medesimi

Comuni denominata “InSieme” Azienda Consortile Interventi So-

ciali valli del Reno, Lavino e Samoggia, con sede in Casalec-

chio di Reno (Bo), via Cimarosa n. 5/2, di cui ne resta tito-

lare di tutti i rapporti attivi e passivi. (Azienda costitui-

ta con atto a ministero notaio Rita Merone di Bologna in da-

ta 27 novembre 2009 rep. n. 46.391 raccolta n. 22. registra-

to all'Agenzia delle Entrate – Ufficio Territoriale di Bolo-

gna 3 – il 9 dicembre 2009 al n. 13956)

Art. 2 - Natura giuridica

1. L'Azienda è dotata di personalità giuridica di diritto

pubblico, di autonomia statutaria, gestionale, patrimoniale,

contabile e finanziaria, nell'ambito delle norme e dei prin-

cipi stabiliti dalle vigenti disposizioni normative, e non

ha fini di lucro.

2. L'Azienda è Ente di diritto pubblico non economico stru-

mentale dell'Unione.



Art. 3 - Scopo, finalità e principi

1. Scopo dell'Azienda è la gestione di Servizi so-

cio-assistenziali, socio-sanitari integrati e so-

cio-educativi e, più in generale, l'erogazione dei Servizi

alla persona, in relazione alle attività di competenza del-

l'Unione.

2. I Servizi istituzionali facenti capo all'Azienda sono dif-

fusi ed erogati nei confronti di tutta la popolazione resi-

dente nel territorio dell'Unione, e sono orientati, prevalen-

temente, anche se non esclusivamente, alle fasce deboli del-

la cittadinanza, ed in particolare: minori e famiglie, adul-

ti, anziani e persone con disabilità. Sono erogati, altresì,

a favore di persone occasionalmente dimoranti nel territorio

distrettuale, limitatamente agli interventi non differibili

ed urgenti.

3. L'elenco di cui al comma 2 è indicativo, giacché gli orga-

ni dell'Azienda hanno facoltà di articolare l'organizzazione

dei Servizi secondo criteri di classificazione anche diversi

da quelli indicati, sia allo scopo di riconfigurare lo sche-

ma d'offerta di prestazioni in rapporto a principi di otti-

mizzazione produttiva, sia per tenere conto del mutare delle

condizioni di bisogno socio-assistenziale. Variazioni nella

definizione delle fasce d'utenza possono, inoltre, essere

giustificate da fenomeni attinenti la sfera del dinamismo de-

mografico e sociale.

4. L'Azienda ispira ed orienta la propria attività nel ri-

spetto della normativa in materia e degli indirizzi contenu-

ti nei Piani di Zona per la Salute ed il Benessere sociale,

perseguendo le seguenti finalità:

a) il rispetto della dignità della persona;

b) la qualità del Servizio sociale;

c) la specializzazione professionale per una migliore qua-

lità dei Servizi;

d) la garanzia di pari opportunità di conoscenza, di acces-

so, di fruizione e di valutazione dei Servizi;

e tramite i seguenti mezzi:

a) una forte flessibilità e adattabilità alle diverse condi-

zioni dei bisogni di ogni singolo/a utente ed ai cambiamenti

che si possono manifestare durante la presa in carico;

b) una elevata reattività, intesa come tempestività di rispo-

sta alle dinamiche delle condizioni degli/delle utenti;

c) una forte continuità degli/delle operatori/trici, sul pia-

no del contenuto degli interventi e, in particolare, delle

relazioni con gli/le utenti, per garantire una condizione di

agio e di sicurezza, fondamentale rispetto al loro benessere;

d) una intensa e sistematica integrazione professionale ed o-

perativa fra tutte le figure professionali che interagiscono

con gli/le utenti, per recuperare, sul piano del raccordo in-

terdisciplinare, unitarietà dell'intervento.

5. L'Azienda raggiunge i propri obiettivi di gestione:



a) privilegiando e promuovendo l'orientamento delle proprie

azioni e dei/delle propri/e operatori/trici al servizio del-

la comunità di riferimento e alla collaborazione con tutte

le istituzioni pubbliche coinvolte per configurare le rispet-

tive finalità quali risorsa al servizio della cittadinanza

del Distretto;

b) definendo piani, programmi e progetti di lavoro relativi

a tutte le aree professionali chiamate ad intervenire nella

gestione dei Servizi affidati, favorendo la partecipazione

delle figure operative nella definizione di procedure e in-

terventi validi e sostenibili;

c) aggregando gli apporti delle diverse aree professionali

attraverso l'adozione di strutture e modalità organizzative

a tale fine progettate, per soddisfare con flessibilità e

tempestività i bisogni degli/delle utenti e raggiungere i li-

velli qualitativi previsti;

d) verificando le necessità di sviluppo ed adeguamento delle

diverse aree professionali previste, coordinando fra loro le

attività di formazione e l'aggiornamento continuo e permanen-

te delle professionalità all'interno del Piano annuale della

Formazione;

e) organizzando la presenza delle diverse aree professionali

con il fine di soddisfare la continuità dell'azione nei con-

fronti degli/delle utenti e dei loro bisogni;

f) curando le modalità con cui si svolge il rapporto con i

parenti degli/delle utenti, favorendo l'instaurarsi di rela-

zioni basate sulla piena fiducia;

g) applicando, attraverso lo strumento della rendicontazione

sociale, metodologie e tecniche che consentano di documenta-

re in modo trasparente e pubblico l'evoluzione del bisogno

secondo le variabili del genere, della genesi e della genera-

zione, al fine di progettare interventi di risposta ai nuovi

bisogni;

h) garantendo il corretto e puntuale funzionamento del siste-

ma contabile e del sistema di rilevazione e rendicontazione

dei costi, con il fine di garantire la corretta gestione del

sistema economico, finanziario e fiscale dell'Azienda;

i) individuando i punti di riferimento aziendali preposti ad

attuare le azioni correttive suggerite o richieste dall'Unio-

ne o dagli organismi/istituzioni preposti al controllo dei

livelli di qualità della gestione sviluppata dall'Azienda, a

cui partecipano anche rappresentanti degli/delle utenti.

j) Attuando gli adeguamenti che si ritenessero necessari per

fronteggiare nuove esigenze di Servizio;

k) promuovendo il coinvolgimento di soggetti del terzo setto-

re, quali risorse che concorrono al raggiungimento degli o-

biettivi generali di servizio e di assistenza che l'Azienda

si prefigge, attraverso regole e Convenzioni concordate con

l'Azienda stessa;

l) favorendo l'apporto ed il coinvolgimento delle rappresen-



tanze collettive nel sistema delle relazioni sindacali.

6. Al fine di promuovere il coinvolgimento, la partecipazio-

ne e la collaborazione di soggetti terzi e della cittadinan-

za e delle sue forme associate nel raggiungimento delle pro-

prie finalità di servizio, per quanto attiene agli aspetti

gestionali, l'Azienda promuove la costituzione di organismi

di partecipazione che favoriscano la solidarietà della citta-

dinanza e le attività di volontariato locale (che cooperano

nell'erogazione dei Servizi e rappresentano gli interessi de-

gli/delle utenti) con la finalità di contribuire al migliora-

mento della qualità dei Servizi. Il Consiglio di Amministra-

zione istituirà gli organismi e le forme di partecipazione

ritenute necessarie, definendone la composizione, le moda-

lità di costituzione e di funzionamento. Per quanto attiene

invece agli aspetti di programmazione dei Servizi, di proget-

tazione partecipata ed individuazione delle priorità del si-

stema integrato socio-sanitario del territorio, l'Azienda

partecipa attivamente ai percorsi di coprogettazione parteci-

pata, programmazione socio-sanitaria e concertazione sindaca-

le relativa al Piano di Zona per la Salute e il Benessere So-

ciale.

Art. 4 - Gestione dei Servizi e delle attività

1. Le modalità di erogazione dei Servizi conferiti all'Azien-

da dall'Unione sono regolate da apposito Contratto di servi-

zio.

2. L'Azienda esercita la gestione dei Servizi in forma diret-

ta, per mezzo della propria struttura organizzativa e, tenu-

to conto delle convenienze tecniche ed economiche, anche at-

traverso l'acquisto di Servizi e prestazioni, o tramite Ac-

cordi di partecipazione ad istituzioni non lucrative, o anco-

ra attraverso la concessione di Servizi a soggetti terzi.

3. Nella gestione dei Servizi, l'Azienda può instaurare, in

via sussidiaria e non suppletiva, rapporti con il volontaria-

to locale, secondo le modalità previste dalle norme vigenti

in materia.

4. L'Azienda può partecipare ad Enti, Società e Associazio-

ni, ai sensi delle vigenti norme.

5. L'Azienda richiede l'accreditamento per i Servizi e le

prestazioni che produce ed organizza, se ed in quanto tenuta

a norma di Legge.

Art. 5 - Durata

1. L'Azienda ha durata sino al 31.12.2030.

2. L'estinzione dell'Azienda è disposta con deliberazione

del Consiglio dell'Unione, nel caso in cui gli scopi statuta-

ri non siano più perseguibili.

3. È facoltà dell'Unione prorogarne la durata per il tempo e

secondo le condizioni stabilite con apposita deliberazione,

da adottarsi entro i 6 mesi antecedenti al termine di durata

di cui al primo comma del presente articolo.

4. Con il provvedimento di cui al comma 2 si dispone della



liquidazione dei beni e delle attività.

Art 6 - Capitale di dotazione dell'Azienda

1. Il capitale di dotazione dell'Azienda è determinato in €

50.000,00 ed è già versato all'Azienda dai Comuni di Casalec-

chio di Reno, Monte San Pietro, Sasso Marconi, Valsamoggia e

Zola Predosa. Tale capitale rimane in dotazione alla presen-

te Azienda nell'ambito della trasformazione giuridica.

2. Il Consiglio dell'Unione può disciplinare ulteriori moda-

lità di conferimento.

TITOLO II

GLI ORGANI

Art 7 - Gli organi

Sono organi dell'Azienda:

- il Consiglio di Amministrazione;

- il/la Presidente;

- il/la Direttore/a Generale

- l'Organo di revisione economico finanziaria.

Art 8 – Attività di indirizzo e controllo

L'Unione, in raccordo con i Comuni, esercita le funzioni di

indirizzo e controllo politico-amministrativo alle quali l'A-

zienda deve attenersi nell'attuazione dei suoi compiti e de-

gli obiettivi di interesse generale e pubblico che l'eroga-

zione dei Servizi è destinata a soddisfare.

Il Consiglio dell'Unione ha competenza sugli atti fondamenta-

li sotto indicati:

a) Statuto e modifiche statutarie

b) nomina dell'organo di revisione economica finanziaria;

c) Bilancio di previsione annuale pluriennale e relative va-

riazioni;

d) Piano-programma, comprendente un Contratto di servizio

che disciplini i rapporti tra Ente Locale ed Azienda Specia-

le;

e) Piano degli indicatori di Bilancio;

f) Bilancio di esercizio;

g) Conto consuntivo;

h) deliberazione relativa ai criteri per la determinazione

delle tariffe;

i) deliberazione relativa alla partecipazione dell'Azienda

ad Enti, Società ed Associazioni;

j) Regolamenti con rilevanza esterna.

Art. 9 - Il Consiglio di Amministrazione

1. Il Consiglio di Amministrazione è l'organo esecutivo del-

l'Azienda e si riunisce di norma nella sede legale della

stessa.

2. Il Consiglio di Amministrazione è composto da 3 componen-

ti, compreso il/la Presidente, scelti/e tra coloro che abbia-

no una specifica e qualificata competenza tecnica settoriale

ed amministrativa, per studi compiuti e per funzioni svolte

presso Aziende od Enti, pubblici o privati.

3. Il Consiglio di Amministrazione dura in carica fino al



31/12 dell'anno solare nel quale decade la Giunta dell'Unio-

ne  ed è rinnovabile una sola volta.

4. L'atto di nomina è assunto sulla scorta di idoneo curricu-

lum di ciascun componente, conservato agli atti dell'Azienda.

5. La nomina del/della Presidente e dei/delle componenti del

Consiglio di Amministrazione è fatta dal/dalla Presidente

dell'Unione, sentita la Giunta, sulla base degli indirizzi

per la nomina dei/delle rappresentanti dell'Unione presso En-

ti, Aziende ed Istituzione approvati dal Consiglio dell'Unio-

ne;

6. Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo ambito

un/una Vicepresidente.

7. La nomina dei/delle componenti del Consiglio di Ammini-

strazione deve avvenire nel pieno rispetto del principio di

pari opportunità sancito dall'art. 51 della Costituzione al

fine di assicurare l'eguaglianza tra i sessi nell'accesso a-

gli Uffici pubblici ed alle cariche elettive.

Art 10 - Incompatibilità del Consiglio di Amministrazione

Si applicano ai/alle componenti del Consiglio di Amministra-

zione le norme previste nel Capo II “Incandidabilità, ineleg-

gibilità, incompatibilità” del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267

e s.m.i e dagli articoli 4, 7 e 11 del D.Lgs n. 39/2013 e

s.m.i.

Art 11 - Decadenza e revoca del Consiglio di Amministrazione

1. Le dimissioni, l'accertamento dell'incompatibilità alla

carica, la cessazione contemporanea, a qualsiasi titolo, di

almeno due membri determinano la decadenza dell'intero Consi-

glio di Amministrazione.

2. Entro trenta giorni dalla data in cui si sono verificati

i casi di cui al comma precedente, il/la Presidente dell'U-

nione convoca la Giunta per la nomina del nuovo Consiglio di

Amministrazione.

3. Nel suddetto periodo le funzioni del/della Presidente del

Consiglio di Amministrazione sono assunte dal/dalla Presiden-

te dell'Unione.

4. La revoca del Consiglio di Amministrazione, o di uno/a

dei suoi membri, può essere disposta con motivato provvedi-

mento del/della Presidente dell'Unione, anche per fatti rela-

tivi al venir meno del rapporto fiduciario sottostante l'at-

to di nomina.

5. I/le componenti il Consiglio di Amministrazione che non

intervengono, senza giustificato motivo, a tre sedute conse-

cutive, decadono di diritto dalla carica rivestita.

6. La decadenza è dichiarata dal/dalla Presidente dell'Unio-

ne, con apposito provvedimento di presa d'atto, su segnala-

zione del/della Presidente del Consiglio di Amministrazione,

che vi provvede entro dieci giorni dal verificarsi della cau-

sa di decadenza.

7. Le dimissioni dalla carica di Presidente e di componente

del Consiglio di Amministrazione sono presentate dagli/dalle



stessi/e al/alla Presidente dell'Unione, non necessitano di

presa d'atto e diventano efficaci una volta adottata dal/dal-

la Presidente stesso/a la relativa surrogazione, che deve av-

venire entro venti giorni dalla data di presentazione delle

dimissioni.

8. I/le componenti rendono note le loro dimissioni, per cono-

scenza, al/alla Presidente del Consiglio di Amministrazione.

9. L'eventuale surrogazione dei/delle componenti avviene con

le stesse modalità previste per la nomina.

10. I/le componenti il Consiglio di Amministrazione che sur-

rogano i/le componenti anzitempo cessati/e dalla carica per

qualsiasi causa esercitano le loro funzioni limitatamente al

periodo in cui sarebbero rimasti/e in carica i/le loro prede-

cessori/e.

Art 12 - Divieto di partecipazione alle sedute

1. I/le componenti il Consiglio di Amministrazione non posso-

no prendere parte a sedute in cui si discutano o si deliberi-

no atti o provvedimenti nei quali abbiano interesse persona-

le essi/e stessi/e, loro coniugi o parenti ed affini entro

il quarto grado.

Art 13  - Funzionamento del Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione è l'organo che dà attuazione

agli indirizzi generali definiti dal Consiglio dell'Unione,

individuando le strategie e gli obiettivi della gestione.

Ad esso competono in particolare, oltre agli atti indicati

al primo comma i seguenti atti:

a) proposta alla Giunta dell'Unione delle misure delle tarif-

fe per la fruizione dei Servizi gestiti ordinariamente ed in

via continuativa, ad eccezione dei Servizi accreditati;

c) proposta di modifiche statutarie da sottoporre al Consi-

glio dell'Unione;

d) adozione di qualsiasi Regolamento o Provvedimento avente

contenuto esclusivamente organizzativo delle attività e del-

le strutture, su proposta del/della Direttore/a e nel rispet-

to di quanto previsto dal CCNL preso a riferimento per il

personale dell'Azienda.

e) decisione in ordine alle azioni da intentare e sostenere

in giudizio di qualsiasi grado, nonché ai ricorsi amministra-

tivi e giurisdizionali, agli arbitrati e alle transazioni;

f) determinazione delle risorse umane necessarie e del Pia-

no-programma delle assunzioni, dopo aver acquisito il parere

favorevole dell'Unione;

g) proposta di piano di rientro ogni qualvolta si determini

una perdita di esercizio eccedente il fondo di riserva;

h) adozione di tutti i provvedimenti necessari alla gestione

amministrativa dell'Azienda che non siano riservati dallo

Statuto al Consiglio dell'Unione o al/alla Direttore/a;

i) nomina e revoca del/della Direttore/a e del/della suo/a

Vice.

j) determinazione dell'indirizzo gestionale ed amministrati-



vo e controllo sulle linee della gestione operativa di compe-

tenza del/della Direttore/a;

Ai/alle componenti del Consiglio di Amministrazione viene

corrisposto un rimborso spese/gettone ove previsto dalla Leg-

ge e nei limiti stabiliti dalla stessa.

Art 14 - Convocazione

1. Di norma il Consiglio di Amministrazione si riunisce nel-

la sede dell'Azienda o in altro luogo indicato nell'avviso

di convocazione, e comunque secondo le forme indicate nel Re-

golamento di funzionamento del Consiglio di Amministrazione

predisposto dal/dalla Presidente dello stesso Consiglio di

Amministrazione e approvato dalla Giunta dell'Unione.

Art 15 – Il/la Presidente del Consiglio di Amministrazione

1. Il/la Presidente ha la rappresentanza legale dell'Azienda

di fronte a terzi ed in giudizio.

2. Spetta inoltre al/alla Presidente:

a) convocare il Consiglio di Amministrazione e presiederne

le sedute;

b) decidere e disporre, in casi urgenti, su qualunque mate-

ria di competenza del Consiglio di Amministrazione, anche se

esula dalle sue normali attribuzioni, salvo ratifica dello

stesso Consiglio di Amministrazione;

c) dare impulso affinché vengano attuate le finalità previ-

ste dallo Statuto e dagli atti di indirizzo e programmazione

emanati dagli organi dell'Unione;

d) vigilare sull'esecuzione delle deliberazioni adottate dal

Consiglio di Amministrazione;

e) vigilare sull'andamento gestionale dell'Azienda e sull'o-

perato del/della Direttore/a;

f) firmare i verbali di deliberazione del Consiglio di Ammi-

nistrazione;

g) esercitare ogni altra delega demandatagli dal Consiglio

di Amministrazione.

Art 16 - Sostituzione del Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione è sostituito dalla Giunta

dell'Unione nei casi in cui non sia in grado di deliberare

per effetto di una qualunque delle cause indicate nei prece-

denti articoli del presente Statuto o per altro legittimo mo-

tivo.

Art 17 – Il/la Direttore/a

1. Il/la Direttore/a dell'Azienda è responsabile della ge-

stione aziendale e del raggiungimento degli obiettivi defini-

ti dal Consiglio di Amministrazione, anche attraverso l'uti-

lizzo delle risorse umane, finanziarie e strumentali assegna-

te dal medesimo.

2. L'incarico di Direttore/a è conferito a tempo determinato

ai sensi delle disposizioni nel tempo in vigore. La durata

del rapporto non può eccedere quella del mandato del Consi-

glio di Amministrazione in carica al momento del conferimen-

to.



3. L'incarico di Direttore/a è conferito a seguito di proce-

dura selettiva tesa a verificare la sussistenza di esperien-

ze tecniche e/o gestionali inerenti le materie di responsabi-

lità attribuite alla posizione ed esperienze di direzione ma-

turate in Enti pubblici o privati di almeno 5 anni.

4. La scelta del/della Direttore/a e la revoca dello stesso

è operata dal Consiglio di Amministrazione.

5. Il trattamento economico del/della Direttore/a è definito

dal Consiglio di Amministrazione sulla base del Contratto Na-

zionale dei/delle dirigenti di Enti Locali.

Art 18 - Attribuzioni del/della Direttore/a

1. Il/la Direttore/a adotta gli atti necessari all'espleta-

mento del mandato, nel rispetto degli obiettivi stabiliti

dal Consiglio di Amministrazione.

2. Il/la Direttore/a svolge tutte le attività gestionali e

tecnico manageriali anche a rilevanza esterna che, dalla Leg-

ge, dallo Statuto, dalla Convenzione o dai Regolamenti non

sono espressamente riservate ad altri soggetti.

3. Tra le attribuzioni, il/la Direttore/a:

a) cura l'attuazione delle deliberazioni del Consiglio di Am-

ministrazione;

b) formula le proposte al Consiglio di Amministrazione in or-

dine a Regolamenti di rilevanza interna;

c) cura la predisposizione degli atti dell'Azienda per la

presentazione agli organi competenti, ai fini delle successi-

ve deliberazioni/adozioni;

d) partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione

e ne cura la redazione dei verbali, anche tramite dipendente

collaboratore/trice;

e) affida attività e/o Servizi mediante Convenzione o altro

strumento giuridico di natura contrattuale;

f) stipula Contratti, Accordi, Convenzioni o atti di intesa

con le istituzioni del Servizio Sanitario Nazionale e/o al-

tri Enti pubblici e privati;

g) accetta lasciti o donazioni di beni mobili per conto del-

l'Azienda;

h) approva i progetti ed i programma esecutivi;

i) predispone metodi e strumenti idonei all'implementazione

dei controlli interni in un'ottica di trasparenza e di acces-

sibilità totale;

j) ha la direzione degli Uffici e dei Servizi ed adotta tut-

ti i provvedimenti inerenti l'Amministrazione e la gestione

del personale dipendente

k) adotta i provvedimenti di assegnazione degli incarichi di

lavoro e di gestione del ciclo della performance e del mi-

glioramento dell'efficacia e della produttività dell'appara-

to;

l) adotta tutti i provvedimenti inerenti il processo della

spesa non attribuiti ad altri organi;

m) presiede le Commissioni di gara;



n) adotta gli atti di disposizione relativi al patrimonio

dell'Azienda;

o) rappresenta l'Azienda nelle relazioni con le Organizzazio-

ni Sindacali nonché con tutti i soggett esterni;

p) decide e dispone, in casi di indifferibile urgenza, su

qualunque materia di natura gestionale, anche se esula dalle

sue normali attribuzioni, salvo ratifica del Consiglio di Am-

ministrazione.

Art 19 – Il/la Revisore/a dei conti

Organo di controllo dell'Azienda è il/la Revisore/a Unico

dei conti, nominato/a dal Consiglio dell'Unione.

Non può ricoprire la carica di Revisore/a chi si trova in

uno dei casi di ineleggibilità e incompatibilità di cui al-

l'art. 236 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i..

Spetta al/alla Revisore/a la verifica sul Bilancio annuale e

sulla contabilità sociale, nonché il giudizio sulla corret-

tezza del Bilancio medesimo.

Ove riscontri gravi irregolarità nella gestione dell'Ente,

ne riferisce immediatamente al Consiglio di Amministrazione

e al Consiglio dell'Unione.

Il trattamento economico annuo da attribuire al/alla Reviso-

re/a è determinato dal/dalla Presidente dell'Unione, sentita

la Giunta dell'Unione, e non può superare il 50% dell'impor-

to spettante all'organo di revisione del Comune più popoloso

dell'Unione.

Il/la Revisore/a dura in carica tre anni a decorrere dalla

data di esecutività della delibera ed è rieleggibile una so-

la volta.

Il/la Revisore/a cessa dalla carica per scadenza dell'incari-

co e per dimissioni.

Il/la Revisore/a non è revocabile salvo che:

a) per gravi violazioni delle norme dello Statuto o della

Legge;

b) per inadempienza e in particolare per la mancata redazio-

ne dell'apposita relazione che deve accompagnare la proposta

di deliberazione del Consiglio dell'Unione del rendiconto

della gestione.

Il provvedimento di revoca è adottato dal Consiglio dell'U-

nione.

TITOLO III

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

Art 20 - Principi

1. L'attività amministrativa dell'Azienda è improntata al ri-

spetto di criteri di efficacia, di efficienza, di economi-

cità e si svolge nel rispetto del principio di distinzione

tra compiti politici di indirizzo e di controllo, riservati

agli organi di governo, e compiti di gestione tecnica, ammi-

nistrativa ed economico-finanziaria, riservati alla struttu-

ra organizzativa a livello tecnico.

2. L'Azienda riconosce nell'apporto professionale degli/del-



le operatori/trici un fattore determinante per la qualità

dei Servizi alla persona. A tal fine:

a) coinvolge gli/le operatori/trici nella elaborazione delle

strategie aziendali e nella definizione di procedure e inter-

venti validi e sostenibili;

b) promuove la formazione degli/delle operatori/trici attra-

verso il Piano annuale della Formazione come strumento di

qualità ed efficacia degli interventi e dei Servizi, per fa-

vorire l'integrazione professionale e lo sviluppo dell'inno-

vazione organizzativa e gestionale;

c) favorisce l'apporto ed il coinvolgimento delle rappresen-

tanze collettive nel sistema delle relazioni sindacali e lo

sviluppo delle relazioni interne con forme strutturate di

partecipazione organizzativa.

Art 21 - Il Regolamento di organizzazione

1. L'organizzazione dell'Azienda è disciplinata con apposito

Regolamento d'organizzazione, adottato dal Consiglio di Ammi-

nistrazione. Tale Regolamento norma gli aspetti attinenti al-

l'operatività ed alla funzionalità delle strutture, alla ge-

stione delle risorse umane, strumentali ed economi-

co-finanziarie, alla pianificazione ed alla programmazione

del lavoro, ai modi di erogazione dei Servizi e dei prodot-

ti, alla relazione tra gli organi e gli altri soggetti del-

l'Amministrazione, nonché al controllo, alla verifica ed al-

la valutazione delle performance. Disciplina, altresì, la

procedure di selezione e di avviamento al lavoro, i requisi-

ti di accesso e le modalità d'assunzione agli impieghi pres-

so l'Azienda.

Art 22 - Responsabili degli Uffici e dei Servizi

Il/la Direttore/a, ferma restando la sua complessiva respon-

sabilità gestionale, individua i/le Responsabili degli Uffi-

ci e dei Servizi nell'ambito del contingente di personale di-

sponibile. Il/la Direttore/a può, sotto la sua responsabi-

lità, delegare ad uno/a o più Responsabili dei Servizi alcu-

ne delle proprie funzioni nonché il potere di firma di atti

che comportino impegni per l'Azienda.

Art 23 - Personale

1. Per l'esercizio delle proprie funzioni e per la realizza-

zione delle proprie attività l'Azienda si avvale di persona-

le dipendente e delle altre forme contrattuali previste dal-

la normativa vigente; in caso di conferimento di nuovi Servi-

zi da parte dell'Unione si avvale altresì del personale even-

tualmente messo a disposizione dall'Unione o dai Comuni affe-

renti alla stessa, all'atto del conferimento.

2. Al personale assunto dall'Azienda si applica il CCNL del

comparto Regioni ed Autonomie Locali.

3. L'Azienda si dota triennalmente di un Piano delle Azioni

Positive, con l'obiettivo di attuare pari opportunità lavora-

tive per tutti/e i/le dipendenti e promuovere il benessere

professionale.



4. Le procedure di selezione e di avviamento al lavoro, i re-

quisiti di accesso e le modalità di assunzione agli impieghi

presso l'Azienda sono disciplinati nell'ambito del Regolamen-

to di organizzazione di cui all'articolo 33  e sulla base di

quanto previsto dal D.Lgs n. 165 del 2001 e successive inte-

grazioni e modificazioni.

TITOLO IV

PROGRAMMAZIONE, BILANCI, FINANZA,

CONTABILITÀ, CONTRATTI

Art 24 - Contabilità e Bilancio

1. L'Azienda applica le regole e le norme contabili dettate

dalla specifica normativa in materia di Aziende Speciali e

dal Codice Civile.

2. I documenti contabili fondamentali sono:

* Il Piano-programma, comprendente il Contratto di servizio

che disciplina il rapporto tra Unione e Azienda;

* Il Bilancio preventivo, triennale ed annuale

* Il Bilancio di esercizio

* Il piano degli indicatori di Bilancio.

Tali documenti e gli allegati previsti dalla Legge sono ap-

provati dal Consiglio dell'Unione ai termini di Legge.

Art 25 - Contratto di servizio

Tra l'Unione e l'Azienda vengono stipulati Contratti di ser-

vizio mediante i quali dare attuazione operativa al Pia-

no-programma di cui al successivo art. 30, anche individuan-

do strumenti tecnici comuni, insieme all'Azienda Unità Sani-

taria Locale per quanto riguarda l'integrazione so-

cio-sanitaria.

Il Contratto di servizio disciplina i rapporti finanziari,

gli obblighi e le garanzie rispettivamente assunti, la dura-

ta dell'affidamento, l'individuazione degli standard qualita-

tivi e quantitativi del Servizio, le modalità di risoluzione

del Contratto e della revoca del Servizio da parte dell'Unio-

ne. La disciplina dei rapporti finanziari nell'ambito dei

Contratti di cui sopra tiene conto di eventuali Accordi tra

Regione ed Autonomie Locali per la definizione delle rette e

tariffe delle prestazioni e dei Servizi socio-sanitari. Cia-

scun Contratto di servizio è predisposto in accordo con l'U-

nione e sottoscritto dal/dalla Direttore/a nel rispetto dei

vincoli di programmazione e del Bilancio.

Nel Contratto di servizio vengono inoltre definiti:

- la tipologia, natura, dimensioni e caratteristiche dei Ser-

vizi gestiti per l'Unione;

- i livelli minimi essenziali di prestazioni e gli standard

di qualità da raggiungere e da garantire in relazione ai Ser-

vizi affidati;

- le modalità e i tempi di versamento di trasferimento all'A-

zienda, da parte dell'Unione dei Comuni, delle risorse econo-

miche per garantire il funzionamento dei Servizi;

- le modalità di controllo e verifica della qualità dei Ser-



vizi;

- l'utilizzo da parte dell'Unione e dell'Azienda di beni im-

mobili e mobili di proprietà dei Comuni;

- la predisposizione di una contabilità analitica distinta

per ciascun Servizio affidato, raggruppata per ambiti terri-

toriali;

- le modalità organizzative dei Servizi affidati;

- modalità e tempistica per la presentazione della proposta

degli atti fondamentali;

- modalità e tempistica della rendicontazione;

- modalità di utilizzo delle banche dati necessarie per l'e-

rogazione dei Servizi;

- ogni altro elemento necessario per un'efficace e puntuale

erogazione dei Servizi affidati.

Art 26 - Finanza

1. Le entrate dell'Azienda sono costituite da:

a. conferimenti di capitale da parte dell'Unione;

b. trasferimenti dell'Unione in relazione alle materie attri-

buite;

c. contributi dallo Stato, dalla Regione, da altri Enti pub-

blici o da Enti o soggetti privati;

d. contributi a specifica destinazione;

e. proventi derivanti da tariffe, per Servizi o prestazioni

a totale o parziale carico degli/delle utenti o di altri sog-

getti acquirenti

f. prestiti o accensioni di mutui

g. donazioni

2. L'Unione trasferisce le risorse all'Azienda sulla base

delle effettive disponibilità messe a disposizione dai Comu-

ni eventualmente integrate da altre fonti di finanziamento.

Art 27 - Patrimonio

1. Il patrimonio dell'Azienda è costituito dai conferimenti

di beni mobili ed immobili impiegabili per il perseguimento

degli scopi dell'Azienda, effettuati dai Comuni o dall'Unio-

ne, ovvero dalle acquisizioni successive, anche per effetto

di donazioni.

2. È d'obbligo la tenuta dell'inventario della consistenza

dei beni mobili ed immobili dell'Azienda, nonché gli altri a-

dempimenti in materia di patrimonio della Pubblica Ammini-

strazione. L'inventario, aggiornato annualmente, è allegato

al Bilancio di esercizio.

3. Il patrimonio dell'Azienda è valorizzato, anche con stru-

menti innovativi e attraverso modelli di partenariato pubbli-

co-privato.

Art 28 - Disciplina generale dei contratti

1. L'Azienda assoggetta la propria attività  alla disciplina

degli appalti e delle concessioni della Pubblica Amministra-

zione.

2. Relativamente all'acquisizione di beni e Servizi di valo-

re inferiore alla soglia comunitaria si dota di un apposito



Regolamento per l'acquisizione in economia di lavori, Servi-

zi e forniture, nonché soddisfa gli obblighi previsti dalla

normativa in materia di acquisizioni mediante o strumenti a-

naloghi.

3. L'Azienda inoltre, per specifiche forniture, si riserva

di operare con moduli innovativi (es. accreditamento), con

forme di partenariato pubblico-privato e con soluzioni di af-

fidamento innovative (Accordi quadro), nel  rispetto della

normativa vigente.

Art 29 - Sistema informativo contabile, avanzi e disavanzi

di gestione

1. L'Azienda adegua la disciplina del Bilancio e della ge-

stione economico-finanziaria e contabile ai principi e alle

previsioni contenuti nelle vigenti disposizioni normative ri-

guardanti gli Enti non commerciali, attraverso l'adozione,

da parte del Consiglio di Amministrazione di un apposito Re-

golamento.

2. In particolare il sistema informativo contabile dell'A-

zienda è costituito da:

* contabilità economico patrimoniale;

* sistema di budget;

* sistema di contabilità analitica per l'analisi dei costi

dei rendimenti e dei risultati.

3. Gli avanzi di gestione devono essere utilizzati unicamen-

te per sviluppare le attività ed i Servizi previsti dal pre-

sente Statuto, per ridurre i costi delle prestazioni, per

conservare il patrimonio o per alimentare o incrementare la

dotazione di fondi a rischio o, se istituito, di solidarietà.

4. Qualora si accertino squilibri nella gestione del Bilan-

cio di esercizio in corso, che possono determinare situazio-

ni deficitarie, il/la Direttorea/a propone immediatamente al

Consiglio di Amministrazione i provvedimenti necessari. Dei

possibili squilibri di gestione e dei provvedimenti messi in

atto viene data immediata comunicazione alla Giunta dell'U-

nione.

5. Le eventuali perdite di gestione debbono essere ripianate

prioritariamente con fondi propri dell'Azienda; in ultima i-

stanza, dall'Unione che ripartirà le perdite suddette tra i

Comuni secondo modalità stabilite con atto deliberativo del

Consiglio dell'Unione.

Art 30 - Piano-programma

1. Il Piano-programma, è adottato dal Consiglio dell'Unione

secondo i termini stabiliti per l'approvazione del Bilancio,

con riferimento ai tre esercizi successivi e deve fissare in

termini quali-quantitativi, le strategie e gli obiettivi a-

ziendali, articolati in programmi e progetti; dal Pia-

no-programma dovrà risultare quanto di seguito indicato:

- caratteristiche e requisiti delle prestazioni da erogare;

- risorse finanziarie ed economiche necessarie alla realizza-

zione degli obiettivi del Piano-programma;



- priorità di intervento, anche attraverso l'individuazione

di appositi progetti;

- modalità di attuazione dei Servizi erogati e modalità di

coordinamento con gli altri Enti del territorio;

- indicatori e parametri per la verifica;

- eventuale piano di valorizzazione del patrimonio immobilia-

re;

- programma degli investimenti;

- politiche del personale con particolare riferimento alla

formazione, alla programmazione dei fabbisogni delle risorse

umane ed alle modalità di reperimento delle stesse;

- il Piano-programma dovrà trovare necessario collegamento

con il Piano della Performance aziendale e con quello del-

l'Anticorruzione e Trasparenza.

Art 31 - Controllo di gestione

1. L'Azienda utilizza strumenti e procedure idonee a garanti-

re un costante ed approfondito controllo dei fatti gestiona-

li al fine di avere piena conoscenza del rapporto co-

sti-risultati.

2. Sulla gestione sono istituite forme di controllo interne,

e cioè:

* controllo finanziario, per verificare la persistenza del-

l'equilibrio di Bilancio;

* controllo economico, per verificare la rispondenza, in ter-

mini di costi/ricavi, della gestione riferita ai progetti ed

ai programmi approvati dal Consiglio dell'Unione;

* controllo strategico, per monitorare e verificare periodi-

camente l'impiego ottimale del personale e dei mezzi finan-

ziari disponibili rispetto agli obiettivi dati;

* controllo sulla qualità dei Servizi erogati

3. Oggetto del controllo di gestione sono gli obiettivi indi-

viduati dal Consiglio dell'Unione in sede di programma e gli

eventuali interventi organizzati per conseguire i risultati

prefissati.

4. Spetta al/alla Direttore/a predisporre e realizzare ogni

attività finalizzata al raggiungimento degli obiettivi asse-

gnati all'Azienda.

Art 32 - Servizio di cassa

1. L'Azienda si avvale del servizio di cassa svolto da un I-

stituto bancario a ciò autorizzato e regolato da una apposi-

ta Convenzione o Contratto, previo svolgimento della procedu-

ra ad evidenza pubblica secondo quanto previsto dalle norma-

tive vigenti in materia.

TITOLO V

NORME GENERALI E FINALI

Art 33 - Modifiche statutarie

Le modificazioni al presente Statuto sono votate dal Consi-

glio dell'Unione con le modalità indicate nel Titolo II.

Art 34 - Norma di rinvio

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si rinvia



alle normative vigenti e alle vigenti disposizioni in mate-

ria di Aziende Speciali.

TITOLO VI

NORME TRANSITORIE

Art. 35 - Atti regolamentari

Entro dodici mesi dall'entrata in vigore del presente Statu-

to, il Consiglio di Amministrazione provvede per quanto di

competenza all'adeguamento alle norme statutarie dei Regola-

menti in vigore.

Art. 36 - Continuità amministrativa

Nella considerazione che l'Azienda Servizi per la Cittadinan-

za “InSieme" Azienda Speciale Interventi Sociali valli del

Reno Lavino e Samoggia, per l'esecuzione delle funzioni con-

ferite, deriva dalla trasformazione giuridica dell'Azienda

Speciale Consortile già in essere tra i medesimi Comuni deno-

minata “InSieme” Azienda Consortile Interventi Sociali valli

del Reno, Lavino e Samoggia, essa subentra in tutti i rappor-

ti giuridici attivi e passivi già pendenti in capo  all'A-

zienda Speciale Consortile.

Restano in vigore tutti gli atti, Contratti e Regolamenti,

per quanto compatibili, dell'Azienda Speciale Consortile “In-

Sieme” Azienda Consortile Interventi Sociali valli del Reno,

Lavino e Samoggia sino alla modifica degli stessi.

Presidente e Consiglio di Amministrazione uscente restano in

carica fino alla nomina e all'insediamento dei nuovi organi.
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